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L’Housing Sociale di InvestiRE a Milano: i numeri 

TOTALE 
 
Servizi (SIA e SLU) 
e commercio 
 15.015  mq 
 
n° APPARTAMENTI:          
        ∼7.000  

- 2500 realizzati 
(83% in locazione) 

- 2500 in realizzazione 
- 2500 in pipeline 

 
 n° POSTI LETTO:  
       ∼1.530 

- 850 in gestione 
- 680 in realizzazione 

  
 

13.Moneta 

6.Campus Monneret 
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Localizzazione dei progetti  
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blu: … fondo?



Canone mensile  

Tipologia 
appartam. 

Numero 
appartam. 

Canone 
mensile 

Monolocale 92 260-320 € 

Bilocale 896 330-400 € 

Trilocale 770 500-600 € 

Quadrilocale 170 600-720 € 

Altro 25 - 

Varie 154 Canone 
Sociale 

  

n.b.: Si considera il portafoglio del FIL a Milano 
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Abbiamo 
cominciato così 



OBIETTIVI  
 

• Appartamenti in 
locazione a lungo 
termine 
 
 
 
 
 
 
 

• Riduzione canoni 

capitale paziente 
 
 
sostenibilità  
economico-finanziaria 

riduzione canoni  
unitari 
 
 
riduzione superficie 
vendibile 

agevolazioni fiscali 
e urbanistiche 

studio esigenze 
nuclei famigliari 
 
flessibilità 
progettuale e 
costruttiva 
 
adattabilità nel 
tempo 

• partnership 
pubblico/privato 

• flessibilità/adattabilità 
• durabilità 
• community 

management 
• sostenibilità ambientale 

• ripensare la gestione 
• community engagement 

qualità e finiture 
di pregio 
 
project 
management 
interno 
 
trasparenza e 
procedure 
competitive 

• riduzione costo unitario 
di costruzione 

• riduzione mq. costruiti 

efficienza del 
costruito 

community 
management 
 
tecnologia 
abilitante 

riduzione costi di 
costruzione 
 
riduzione costi di 
gestione 

mantenimento di 
valore nel tempo 

Il problema dell’accessibilità alla casa 



OBIETTIVI  
 
 

 
Ridurre le superfici 
costruite a parità di 
superficie vendibile 

 
 

Ridurre la superficie 
vendibile a parità di 

abitabilità 
 
 

Elevare gli standard di 
qualità a parità di costo 

unitario 
 

AZIONI 

valutare l’impatto 
del comportamento 
reale  

implementazione 
nuove soluzioni 
(Merezzate) 

monitorare le 
performance 

imparare 
dall’esperienza  
=> analisi dati 

identificazione 
iniziale di target 
=> DPP  

sperimentare nuove soluzioni: 
- strutture in legno (Cenni) 
- impianti innovativi e 

monitoraggio (Figino) 
- progetto 10.000 

Ripensare la casa 



   

Rapporto di efficienza

Costi al metro quadro

imparare dall’esperienza 
 

analisi i dati 

migliorare l’efficienza del costruito 
 

analisi e project management  

Dall’esperienza all’efficienza: criticità e opportunità 



LA PUBBLICAZIONE:
30 CONCORRENTI

38 SISTEMI COSTRUTTIVI

LA PRIMA FASE:
SELEZIONE E

AGGIUDICAZIONE 

Progetto 10.000: concorso e selezione 



80% - SISTEMA STRUTTURALE IN LINEA

20 % SISTEMA STRUTTURALE A TORRE

6 %

ACCIAIO C.A. PREF. C.A. Ordinario LEGNO

Misto ( acciaio / legno / C.A. )
9 %

CONCORRENTE N. 8
.

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 20.4

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 7

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 25

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 20.3

Struttura a telaio iperstatico con 
pilastri in c.a. pluripiano tipo 

APE.

CONCORRENTE N. 10

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 6

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 11

Struttura in c.a. con solai pieni 
bidirezionali in c.a.

CONCORRENTE N. 22

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 29

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 17b

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 2

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 4

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 1

Sistema costruttivo in legno 
basato sulla tipologia di pareti a 

telaio.

CONCORRENTE N. 9

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 26

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 13

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 27

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 21

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 18

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 19

Struttura costituita da uno scheletro 
portante in c.a. sposato con 

tamponamenti in legno.

CONCORRENTE N. 3

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 30

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 15

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 16

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 23

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 24

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 12

Struttura in pilastri tubolari in acciaio 
multipiano e solai in lamiera grecata 

con getto collaborante.

9 %

16 %

40 %

ACCIAIO C.A. PREF. C.A. Ordinario

LEGNO
CONCORRENTE n. 20.2

.
Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 5

Struttura prefabbricata in 
carpenteria metallica e facciate 

ventilate.

CONCORRENTE N. 20.1

Struttura a telaio iperstatico 
realizzata con pilastri in c.a. 

pluripiano tipo APE.

MISTO
CONCORRENTE N. 15

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 29

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 28

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 17a

Struttura con nucleo centrale a 
pareti in cls e pilastri in acciaio 
a sostegno delle solette in c.a.

0 %

0 %
6 %

3 %
11 %

   

CONCORRENTE N. 22

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 4

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 2

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 17b

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 15

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

68% - SISTEMA STRUTTURALE IN LINEA

34 % SISTEMA STRUTTURALE A TORRE

6 %

ACCIAIO C.A. PREF. C.A. Ordinario LEGNO

Misto ( acciaio / legno / C.A. )
0 %

CONCORRENTE n. 20.4
.

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 8

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in acciaio con 

tavolato in legno.

CONCORRENTE N. 7

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 25

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 11

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.
CONCORRENTE N. 29

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 1

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 3

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 30

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 15

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

6 %

17 %

39 %

ACCIAIO C.A. PREF. C.A. Ordinario

LEGNO
CONCORRENTE n. 20.2

.
Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 5

Struttura prefabbricata in 
carpenteria metallica e facciate 

ventilate.

CONCORRENTE N. 20.1

Struttura a telaio iperstatico 
realizzata con pilastri in c.a. 

pluripiano tipo APE.

MISTO

CONCORRENTE N. 29

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 28

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 17a

Struttura con nucleo centrale a 
pareti in cls e pilastri in acciaio 
a sostegno delle solette in c.a.

0 %

0 %
11 %

6 %

CONCORRENTE N. 16

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 23

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 24

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 12

Struttura in pilastri tubolari in acciaio 
multipiano e solai in lamiera grecata 

con getto collaborante.

CONCORRENTE N. 20.3

Struttura a telaio iperstatico con 
pilastri in c.a. pluripiano tipo 

APE.

CONCORRENTE N. 6

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 10

Struttura in c.a. con solai pieni 
bidirezionali in c.a.

CONCORRENTE N. 9

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 26

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 13

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 27

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 21

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 18

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 19

Struttura costituita da uno scheletro 
portante in c.a. sposato con 

tamponamenti in legno.

17 %

CONCORRENTE N. 9

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 26

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 21

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 18

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 19

CONCORRENTE N. 20.2

.

   

CONCORRENTE N. 22

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 4

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 2

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 15

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

68% - SISTEMA STRUTTURALE IN LINEA

34 % SISTEMA STRUTTURALE A TORRE

0 %

ACCIAIO C.A. PREF. C.A. Ordinario LEGNO

Misto ( acciaio / legno / C.A. )
0 %

CONCORRENTE n. 20.4
.

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 7

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 25

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 11

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 3

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 30

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 15

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

0 %

0 %

33 %

ACCIAIO C.A. PREF. C.A. Ordinario

LEGNOCONCORRENTE N. 5

Struttura prefabbricata in 
carpenteria metallica e facciate 

ventilate.

MISTO

CONCORRENTE N. 29

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 28

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 17a

Struttura con nucleo centrale a 
pareti in cls e pilastri in acciaio 
a sostegno delle solette in c.a.

0 %

0 %
17 %

0 %

CONCORRENTE N. 16

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 23

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 24

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 12

Struttura in pilastri tubolari in acciaio 
multipiano e solai in lamiera grecata 

con getto collaborante.

CONCORRENTE N. 20.3

Struttura a telaio iperstatico con 
pilastri in c.a. pluripiano tipo 

APE.

CONCORRENTE N. 6

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 13

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 27

Struttura a nucleo in cls con travi e 
colonne in acciaio e solette in 

lamiera grecata con getto di cls.

50 %

CONCORRENTE N. 20.1

Struttura a telaio iperstatico 
realizzata con pilastri in c.a. 

pluripiano tipo APE.

CONCORRENTE N. 8

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in acciaio con 

tavolato in legno.

CONCORRENTE N. 17b

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 29

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 1

Struttura  travi, pilastri in 
acciaio e solai in lamiera 

grecata.

CONCORRENTE N. 10

Struttura in c.a. con solai pieni 
bidirezionali in c.a.

- 18 proposte 
selezionate 

6 proposte  alla seconda fase: 
=> 2 raggruppamenti 

- 30 partecipanti 
- 38 proposte 

Consorzio Stabile Arcale 
Studio Giorgieri 

Mangiavacchi Pedercini, 
Studio Beretta e MAB  

Progetto 10.000: 2 team di lavoro 



    

STUDIO DEI CORPI SCALA
• RIDURRE AL MINIMO LE SNR (RIF. RISPETTARE RAPPORTO DI EFFICIENZA)
• OGNI VANO SCALA E ASCENSORE DEVE CONSENTIRE L’ACCESSO A 4/6 UNITÀ ABITATIVE. SONO DA EVITARE SOLUZIONI CHE

PREVEDANO VANI SCALA A SERVIZIO DI 2 O 4 ALLOGGI

STUDIO DELLA MAGLIA STRUTTURALE
LO STUDIO DI UNA CORRETTA MAGLIA STRUTTURALE E’ FONDAMENTALE PER GARANTIRE LA MASSIMA FLESSIBILITA’ COSTRUTTIVA E
PROGETTUALE DEI PIANI FUORI TERRA, OLTRE ALL’OTTIMIZZAZIONE DEI PIANI INTERRATI, CONSENTENDO DI REALIZZARE CANTINE,
SPAZI TECNICI BOX O POSTI AUTO ADEGUATI SENZA SPRECO DI SUPERFICE COSTRUITA NON FINALIZZATA ALLA DISTRIBUZIONE E ALLA
VENDITA.

DA
4 ALLOGGI PER PIANO

A
6 ALLOGGI PER PIANO

PIANO TIPO PIANO INTERRATO

SOVRAPPOSIZIONE PIANO TIPO

    

STUDIO DELLE CALATE IMPIANTISTICHE
LE DISTRIBUZIONI IMPIANTISTICHE DEVONO ESSERE PENSATE E CONCENTRATE IN MODO DA CONSENTIRE LE MODIFICHE E I
CAMBIAMENTI NECESSARI A PRODURRE LE DIFFERENTI SOLUZIONI

STUDIO DELLE TIPOLOGIE ABITATIVE
NEL SOCIAL HOUSING E’ IMPORTANTE PENSARE GLI APPARTAMENTI IN MODO CHE SIA POSSIBILE VARIARE IL MIX TIPOLOGICO AL
VARIARE DELLE MUTATE ESIGENZE SOCIALI

ANALISI DELLA FLESSIBILITA’ DELL’ADATTABILITA’ DEL PRODOTTO ARCHITETTONICO
CAPACITA’ ABITATIVA, FLESSIBILITA’ TIPOLOGICA, FLESSIBILITA’ ARCHITETTONICA, FLESSIBILITA’ INTERNA DELL’ALLOGGIO

BILOCALE SMALL/MONOLOCALE:
40mq < x < 45mq S.U.

BILOCALE LARGE: 45mq < x < 50mq S.U.

TRILOCALE SMALL: 55mq < x < 65mq S.U.

TRILOCALE LARGE/QUADRILOCALE: 
65mq < x < 75mq S.U. 

CAVEDI BAGNI E CUCINE POSSIBILI PERIMETRO FINESTRE

TERMINE FASE 1
12 marzo 2015

TERMINE FASE 2
12 novembre 2015

TIPOLOGIE EDIFICI

1

AGGREGAZIONI

2

CORPI SCALA

3

MAGLIE STRUTTURALI

4

CALATE IMPIANTISTICHE

5

TIPOLOGIE APPARTAMENTI

6

PERCORSO DEL LABORATORIO
DI PROGETTAZIONE

Progetto 10.000: gli step del progetto 



IL PROGETTO ARCHITETTONICO: ABITABILITA’ E OTTIMIZZAZIONI DELLE SUPERFICI

1. IL SOGGIORNO

2. LA CUCINA

QUADRILOCALE
Soggiorno

25 mq

TRILOCALE
Soggiorno
20/25 mq

BILOCALE
Soggiorno

18 mq

MONOLOCALE
Soggiorno/letto

20/25 mq

QUADRILOCALE
Cucina Chiusa

5/8 mq

TRILOCALE
Cucina Chiusa

5 mq

BILOCALE
Cucina
A vista

MONOLOCALE
Cucina
A vista

TRILOCALE CON CUCINOTTO 
CHIUDIBILE DI 9MQ

IL PROGETTO ARCHITETTONICO: ABITABILITA’ E OTTIMIZZAZIONI DELLE SUPERFICI

3. LA CAMERA DA LETTO

4. LOGGE E BALCONI

I BALCONI E LE LOGGE PRINCIPALI 
DOVRANNO ESSERE PREVISTI IN 
CORRISPONDENZA DELLA ZONA 
GIORNO  DOVRANNO AVERE 
PROFONDITA’ DI ALMENO 160 cm

SPAZIO GUARDAROBA

STANZA PICCOLA QUADRATA CHE 
PUO’ ACCOGLIERE ANCHE UN 
LETTO MATRIMONIALE

Progetto 10.000: abitabilità e ottimizzazione superfici 



LA LINEA

30.04.2015

13.05.2015

ANGOLO COTTURA CHIUSO SENZA ILLUMINAZIONE 
DIRETTA E AERAZIONE NATURALE

AL TERMINE 
DELLA FASE 1

I TRILOCALI NON POSSONO ESSERE 
MODIFICATI E NON SONO ACCORPABILI

LA SUPERFICIE DELLA CUCINA È SOVRA-
DIMENSIONATA PER UN CUCINOTTO

ZONA GIORNO DI GROSSE 
DIMENSIONI E TROPPO PROFONDA

A CAUSA DELLA SOLUZIONE UTILIZZATA PER DIVIDERE 
LA CAMERA DA LETTO DAL SOGGIORNO, L’ALLOGGIO 
RISULTA UN MONOLOCALE DI AMPIE DIMENSIONI

TUTTI I BAGNI DI QUESTI APPARTAMENTI SONO CIECHI

SPRECO DI SUPERFICIE NEI DISIMPEGNI

LA ZONA PRANZO NON E’ 
ILLUMINATA NATURALMENTE

LA LARGHEZZA DEI DISIMPEGNI NON 
PERMETTE DI INSERIRE ARMADIATURE

PREVEDERE LA POSSIBILITA’ 
DI SUDDIVIDERE IL BAGNO

IL CORPO SCALA NON PERMETTE DI 
DISTRIBUIRE PIU’ DI 4 ALLOGGI A PIANO

DISIMPEGNO TROPPO GRANDE

BALCONI E LOGGE TROPPO GRANDI

IPOTIZZARE BAGNI AERATI 
NATURALMENTE

TUTTI GLI ALLOGGI SONO MONOAFFACCIO

NON POSIZIONARE LE 
VASCHE SOTTO LE FINESTRE

AUMENTARE LA PROFONDITA’ DEL BAGNO A 
1,70m E ADATTARE LA LUNGHEZZA DELLA VASCA

ZONA GIORNO TROPPO PROFONDA E STRETTA

CAVEDI TROPPO LUNGHI E STRETTI,
NON C’E’ LO SPAZIO PER I CONTABILIZZATORI

LA LINEA

03.06.2015

19.06.2015

27.05.2015

LO SBALZO DEVE ESSERE PRESENTE SOLO
IN PROSSIMITA’ DEL NUCLEO SCALA

INVERTIRE ZONA GIORNO E 
CAMERA  MATRIMONIALE

IL CORRIDOIO DEVE AVERE UNA  
LARGHEZZA DI ALMENO 1,40 m

SI CONSIGLIA DI RIDURE LA 
LUNGHEZZA DELLA LINEA.

EVITARE VASCHE 
SOTTO FINESTRE

CORRIDOIO INTERNO 
TROPPO LUNGO

BILOCALE DI DIMENSIONI ECCESSIVE

NEI BILOCALI E’ POSSIBILE PREVEDERE LA 
DOCCIA AL POSTO DELLA VASCA

MANCANO SPAZI PER LE 
ARMADIATURE NEI TRILOCALI

LE CUCINE SONO TROPPO GRANDI. SI CONSIGLIA 
DI TRASFORMARLE IN CUCINOTTI

BAGNO TROPPO PICCOLO

VIENE APPROVATO IL VANO SCALA

IL BILOCALE VIENE APPROVATONON E’ POSSIBILE AVERE UNO SBALZO IN FACCIATA. 
L’EDIFICIO DEVE SEGUIRE LA MAGLIA STRUTTURALE

LA LINEA

PROGETTO 
APPROVATO

27.07.2015

10.07.2015

15.10.2015

IPOTIZZARE UNA FLESSIBILITA’ CON MONOLOCALEIPOTIZZARE SOLUZIONE IN CUI IL RIPOSTIGLIO PUO’ 
DIVENTA UN BAGNO CON LAVANDINO

CON L’INSERIMENTO DEI CAVEDI REALI, SI RICHIEDE DI 
RISTUDIARE LA DISTRIBUZIONE DELL’ARREDO NEI BAGNI

RIPENSARE ALLA DISTRIBUZIONE IMPIANTISTICA PERCHE’ 
ROVINA LA DISTRIBUZIONE INTERNA DEGLI ALLOGGI

Progetto 10.000: analisi dell’abitabilità 



ESEMPIO DI TRASFORMAZIONE  DEL 
PIANO TIPO DA 4 BILOCALI E 

2 TRILOCALI A 2 BILOCALI E 4 TRILOCALI

Flessibilità
Costruttiva

ESEMPIO DI TRASFORMAZIONE  
DEL PIANO TIPO DA 3 BILOCALI E 

2 TRILOCALI A 4 BILOCALI E 2 TRILOCALI

Flessibilità
Costruttiva

4 BILOCALI E 2 TRILOCALI

3 BILOCALI E 2 TRILOCALI

2 BILOCALI E 4 TRILOCALI

BILOCALE LARGEBILOCALE LARGE

TRILOCALE SMALL TRILOCALE 
SMALL

TRILOCALE 
SMALL

TRILOCALE SMALL

LEGENDA

Distribuzione 
verticale bagni

Distribuzione 
verticale cucine

BILOCALE BILOCALE

BILOCALE LARGE

TRILOCALE
LARGE

SPAZIO
COMMERCIALE

TRILOCALE 
LARGE

TRILOCALE
LARGE

BILOCALE TRILOCALE 
LARGE

BILOCALE

BILOCALE LARGEBILOCALE LARGE

Flessibilità
Progettuale

Flessibilità
Progettuale

4 BILOCALI E 2 TRILOCALI

3 BILOCALI E 2 TRILOCALI

2 BILOCALI E 4 TRILOCALI

BILOCALE BILOCALE

BILOCALE

TRILOCALE
LARGE

SPAZIO
COMMERCIALE

TRILOCALE 
LARGE

TRILOCALE
LARGE

BILOCALE

BILOCALE

TRILOCALE 
LARGE

BILOCALE

BILOCALE

BILOCALEBILOCALE

TRILOCALE SMALLTRILOCALE SMALL TRILOCALE 
SMALL

TRILOCALE 
SMALL

ESEMPIO DI TRASFORMAZIONE  DEL 
PIANO TIPO DA 4 BILOCALI E 

2 TRILOCALI A 2 BILOCALI E 4 TRILOCALI

ESEMPIO DI TRASFORMAZIONE  
DEL PIANO TIPO DA 3 BILOCALI E 

2 TRILOCALI A 4 BILOCALI E 2 TRILOCALI

Flessibilità costruttiva e progettuale 



LINEA 

CORTE 

TORRE 

LINEA + ANGOLI 

TORRE + LINEA 

ANGOLO + DUE LINEE 

TORRE + LINEA + ANGOLO 

• 1 Piano di Interrato 
• Piano Terra 
• 15 Piani Fuori Terra  

• 1 Piano di Interrato 
• Piano Terra 
• 5 Piani Fuori Terra  

Composizione del progetto 



LE AGGREGAZIONI: DAL SINGOLO 
EDIFICIO AL MASTERPLAN

Applicazione a Merezzate 



Reinventare la casa? 



Abitabilità e ottimizzazione delle superfici degli appartamenti 

Appartamenti adattivi 
 

Progettare nel tempo  
=> esigenze ed aspettative mutevoli 

 
- dimensioni  

+ miglioramento dell’abitabilità 
 
 
 
 

analisi bisogni abitativi 
+ 

flessibilità nel tempo 
 
 
 

Ottimizzazione della «capacità 
abitativa» 

Elena, 34 anni, impiegata 
in banca. Vive con sua 
figlia 

Margherita, 34 anni, il 
compagno Marco 37 anni 
e il figlio Filippo 2 anni 

Varie tipologie abitative (monolocale, bilocale, ..) 

Dimensione minima soggiorno = 18 mq 

Il soggiorno è 
il cuore della 
socialità 
domestica 

Articolazione della dimensione minima del 
soggiorno sulla base del numero degli 

abitanti per appartamento 



Flessibilità interna nel tempo 

Potenziamento delle prestazioni 
dell’appartamento 

 
capacità dell’appartamento di evolversi nel tempo al mutare delle 

necessità e degli usi 
 

«Camere per figli che crescono» 
 
 



Spazi e servizi: stanno uscendo di casa… 

Riduzione degli spazi privati 

Alta qualità dei servizi 

Esternalizzazione di 
spazi e servizi 

Creazione di spazi per la 
socializzazione e l’incontro 

 - costi 

+ servizi 

Nuovi 
bisogni 



Ibridazione delle Funzioni Residenziali 

 
L’abitare responsabile 

 
 
 
 
 
 
 

La morosità incolpevole 
 
 

Il gestore sociale e la rete 
territoriale 

 
 

L’implementazione 
energetica 

 
 
 

La gestione partecipata 
 
 
 

Il coinvolgimento della 
Pubblica Amministrazione 

 
 

AMBITI DI 
INTERVENTO 
 
 
 
• urbanistico 

 
 

• edilizio 
 
 

• antincendio 
 
 

• legale 

requisiti di accesso 
 
 
convenzionamento 
 

dimensioni  
 
 
accatastamento 

adeguamento  
normativo 

diversificazione delle 
forme contrattuali 

- Eliminazione del requisito di assenza si 
precedente assegnazione di alloggio ERP o 
costruito con contributi pubblici (42/2010) 
 
- Inserimento delle definizioni specifiche nello 
strumento urbanistico. 
- Eliminare il vincolo della dotazione di 
parcheggi pertinenziali, favorire mobilità 
alternative e sostenibili. 
- Estensione al 100% della predisposizione di 
parcheggi elettrici. 
- Inclusione nelle opere aggiuntive in materia di 
efficientamento energetico anche delle 
dotazioni di aree alberate che influiscono 
positivamente sul bilancio energetico 
- Introduzione di possibilità di variazione da 
locazione a vendita e viceversa senza limiti. 

- Introduzione del Contratto di servizi 
 
- Durata variabile, non vincolata al 4+4 

appartamenti 
tradizionali 
 
 
servizi residenziali 
gestiti da enti del terzo 
settore 
 
 
nuove forme di abitare: 
co-housing, co-living, 
etc.. 
 
 
residenza temporanea / 
convitto /etc. 
 
 
residenza universitaria 



L’esempio del Co-housing 

 
L’abitare responsabile 

 
 
 
 
 
 
 

La morosità incolpevole 
 
 

Il gestore sociale e la rete 
territoriale 

 
 

L’implementazione 
energetica 

 
 
 

La gestione partecipata 
 
 
 

Il coinvolgimento della 
Pubblica Amministrazione 

 
 

 
 
 
Contratti di servizi 
durata variabile, non vincolata al 4+4 
 

Nuove forme di abitare 

Necessità di introdurre una definizione? Cohousin
g 
Co living 
… 

Adeguare le normative urbanistico-edilizie 

La delibera 42/2010 del Comune di Milano cita «abitazione con servizi 
condivisi» equiparandole sia a edilizia convenzionata in cessione che a 
edilizia convenzionata in locazione  
=> vincoli di durata e assegnazione incompatibili con la tipologia edilizia 

Escludere gli spazi distributivi dal conteggio della SLP 
Ridurre la dimensione minima delle singole unità abitative (=stanze con servizi 
igienici e angolo cottura) => permette di ridurre il canone di locazione. 
E’ un ibrido tra una struttura alberghiera ed un appartamento grande, di 
dimensioni maggiori rispetto alla dimensione massima dell’alloggio sociale (art 
16 comme 3 della L 457/78) pari a 95 mq di SU 
 

Modalità di assegnazione 

tipologia contrattuale flessibile 

Non cumulabilità dei redditi dei nuclei famigliari 
Chiarimento del non possesso di altro alloggio adeguato (soprattutto 
considerando la temporaneità della soluzione) 



Da reinventare la 
casa… 

 
a reinventare la città 



La riqualificazione attraverso l’integrazione di funzioni 



Servizi: la “cura” della comunità => il valore del mix abitativo 

Diffusione di tipologie di spazi non residenziali ibridi 
(commercio, cultura e servizi) che favoriscano il 
quotidiano sostenibile, anche economicamente => 
«avere di più spendendo meno» (più spazi per i 
bambini, lavanderia, orto, campetti…) 
 
Realizzazione di spazi aperti e permeabili, senza 
soluzione di continuità con la città pubblica 
 
Introduzione in tutte le convenzioni della quota di terzo 
settore che eroghino servizi residenziali 
 
Attivazione di percorsi di coprogettazione dei servizi e 
degli spazi comuni insieme agli abitanti 

 
Welfare di 
comunità 

 
Presidio dello 

spazio pubblico 
 

Presenza di 
cooperative ed 

enti del terzo 
settore 

 
Ambiente 

favorevole alla 
condivisione e 

socializzazione 
 

 
ibridazione delle funzioni 
economiche e delle funzioni sociali 
 
 
gestione diretta dell’operatore sulle 
aree private asservite all’uso 
pubblico 
 
 
nuovo modello di welfare: dai 
servizi “in house” ai servizi diffusi 

4-P 
Public-Private-People-Partnership 



Operatore sociale => «imprenditore” sociale 

Ibridazione delle funzioni pubbliche 

COMMERCIO 
TRADIZIONAL

E 

NO-PROFIT 
TRADIZIONA

LE 

rilancio dell’economia 
territoriale 

+  
rigenerazione urbana 

 
abbandono della monofunzionalità 
in favore dell’inserimento di attività 
ibride che si configurino come 
piccoli hub di servizi sostenuti 
economicamente da attività 
commerciali 



…e poi ci sono le storie.. 
Angelo (di Spazio Aperto Servizi) che avuta finalmente la casa popolare non voleva più lasciare Figino.. 
i ragazzi (di Namastè) che hanno servito la cena in corte a Cenni in preparazione della marcia del 20 maggio 2017, 
i papà di Figino che la mattina organizzano il pedibus e vanno a prendere i bambini de Il Melograno, 
la “sciura” di Figino che si offre di fare la volontaria nella comunità di Arimo e insegna ad i ragazzi a fare le pulizie, 
i bambini delle elementari di zona che vistano a Cenni, preparano il pane con i ragazzi di Azione Solidale e lo cuociono in 
Cascina, 
Davide di Arimo che abita a Figino, fa un corso di chitarra di S.I.R., tenuto nella sala prove di mare culturale urbano…  
 
Ed infine i tanti eventi organizzati, con gli abitanti, le organizzazioni, le istituzioni… 

“La nostra vita è 
cambiata in modo 

significativo, anche 
grazie alle relazioni 

con il vicinato. Qui c’è 
sempre qualcuno 

disposto a dare una 
mano” 



10 anni di ricerca di InvestiRE: 
- Sostenibilità ambientale  

- Materiali 

- Soluzioni impiantistiche 

- Efficienza energetica 

- Efficienza gestionale 

- Start-up di comunità 

- Definizione operativa della Smart City 

La qualità del vivere oggi è in gran parte funzione 
dei servizi e delle connessioni sociali a 

livello di quartiere, rispetto alle dotazioni - pur 
importanti - della singola unità abitativa. 

Un percorso di ricerca e innovazione… una conclusione 

Relatore
Note di presentazione
Progetto 10.000 è uno strumento di progettazione e costruzione dedicato all’edilizia sociale, finalizzato alla riduzione di tempi e costi di realizzazione e nel rispetto della qualità attesa.




Quattro pilastri su cui lavorare 

TECNOLOGIA 
 

Alta connettività, smart 
solutions per una 
tecnologia al servizio 
dell’abitare, una 
tecnologia abilitante 

ARCHITETTURA        

Un processo di ricerca 
continua finalizzato ad 
individuare modelli 
progettuali,  
costruttivi e abitativi 

COMMUNITY 

Un ambiente vivo,  
pensato e progettato 
per creare occasioni 
di incontro e 
moltipliacare le 
relazioni 

AMBIENTE 

Una realtà progettata 
nel rispetto 
dell’ambiente e 
orientata verso uno 
sviluppo sostenibile 
per i nostri figli 



Inclusivo: dalla casa.. al quartiere… alla città 

Soluzioni concrete 
che rendono fluida 
la connessione fra 

casa e quartiere 



Abilitante e adattivo 

• Soluzioni e 
strumenti concreti 
 

• Integrati in una 
infrastruttura 
sociale, fisica e 
tecnologica 

H H 



Human Housing 
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